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STFAPRICA,. ORRENDA: 
- Lipitro iari alli-+Gamota 1! Presidbdta 

dal Consiglio ha dighisvato quali erano 
ie‘lnteazioni dei Governo riguardo alla 
nostra Colonia. — 

L'oo, Di Radici diesa cha bisogna 
orsare una situazione di così che gi 
plifitotta Ri ‘sith dd: ht gatbiiat. Witt 
ls nostra occupazione militare, liraltan- 

non. cedere nè tm tatto nd fn parto i 

nb 

iatritori sol qual! si eserolta ‘la nostra * 
sovranità, organizzando però Il paesa 
sotto gapi ind igroi di nostra libera scelta; 
far. gassare infine pi più prasto la prov. 
visoria cacupazione di Cassala, cha non 
giova ni'Aol della nostra: politica e della 
nostra difesa, 
.. Bogginuse che però, per applicare gra- 

‘datamaenta il programma del Governo, 
dacorta stabilire gli socord! coll'Inghil- 
terra por :ln ratrossssiooa di Cassala 
all'Egitto, è prendare intelligenza col 
Negua, col quala non abbiamo deflalta 
andere la; questione della frontiera. 

Pu. par Questa ragione «= gonéigsa 
il Preakdenta dei Ocosiglio — dhe, non 
potendo proolsara quaodo il programma 
ininistariole relailvo all'altiptano potrà 
saser corapiato, il Governo-sehisde nov 
stangiamento di 19 pallioni per il bi- 
fangio 189T:08, 
“A questo progrimma aoloniale — 
bb'è una conferma di quello esposto 
dell'on, -Di Rodipi cella sua settera-pro- 
gramma agli elettori di Caccamo + la 
oritica sintetiomimagte più veritlera 6 
bhe. più gipitacien to colpisce pat, sogno. 

- fa fatta nia Camera nella stnssa sedute 
dall'oa.. Frasohetti;il'quata disso ohe-]a 
abluzione ‘proposta ‘dal Governo‘ « riv- 
fisse In <sd il danno dell'avidarnone’ a 

quelo! dol, rjtoinere. è 
+ Brenturatamente,. du troppo temepo, 
questo fu-tn ogni cune il metodo nenza. 
metodo dei molti Governi cha ai sono 
negolti' in“Italia : sò bon andare nè ben 
Flziadere, nè ben spandera nà bea ri. 
Spurmiare, 08 ben. verra nà ben... ta- 
mere; ma vivacchiare alla gioraata, in 

vina' eterhs -indaéisicne, senza una via 

nettamente. bradbiata da seguire, otte 
hendò il solo risaltato di acibpare i mi- 
Honi della nazione e isterilirno 16 mi- 
gliori anergio matertati e nrorati. — 

TRITATI 

APPENDIOE DEL FRIULI: (18) 

Anna Berton-FRATINI 

“Qual'è la vera? 
Sofla laggapettità, eeclamò ; 

;. += ALU io sono pos dora... vif an- 
Iiplereste gon me, pon d-verot Anche 
Guido viaggiava di mala voglia al mio 
Banco! 

L'artieta allungò le braccia a benchè 
‘pogo amante di ogni mapifestazione e- 
sagerata, si atrinss ni sanv Sofla, con 
foga materna, Come in soc: afopdo ton» 
tato a.deagrto, la. ea meota le raffl. 
gurò:.due donne sull'antremo-limita. della 
vecchiala: Linda... Sofia..! Le prima, 
doi capelti bianchi, Ja ilgura magra, ira 
i sagni palesi dell'antica atà, conserva 
nanidfhos d'assiaioa l'ulima, ping ta hda, 
debole,. con:Ja i mblitertsiAava |M; splon: 
dido fiore in giovinezza, che pon ha sa; 
pito sopportare il paso degli nani si 
*ppoggia fiduciosa all'amica, come noa 
déeorepita. bimba, felice! 

In quell'istanta In :tenerezsa disang- 
gella le labbra di Linda, cha si andato 
tabo ad nia spiogazione: 
e ‘Non -temo-la- neia' con voi, mia 

cara, grodetolo, pavento invece: ib'di- 
sibigapzo cha provereste, vivendo meo 
per:iiago tempo. Voi, quantungoe non 

le 

e 
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L'Africa une 4 che von dei campi cei 
quali si velica l'eterna indecisione += dhe 
dipende dall'assenza di una forte volontà 
gorgienta — dei vari govarnanti d'Ita- 
Ila, indecteline alevata purtroppo a si. 
stenin; a, pei momento almeno, è inutile 
reoritalnara, 

Hu latto d' indacisione gal + che porta 
saco: ls gontraddizioni Luavitabili.sessìì 
agpo del Governo Attnala pub vantarzi 

| : di aver sorpassato quagti l'hanga pre- 
dol gorgibilozente - alla nola Massaua ; i ceduto. 

A proposito appunto dell'Afriaa, l'on. 
DI Rodinì diceva alla Camera nella 
seduti del ? maggio 1894: « L'atteperai 
alla liyan Marab. Bolasa 4 dunque nou- 
dizione sine gua non di una politica 
sicura è di raccogliménio». 

Rd oggi egli viene a direì cha biso- 
gua nodara molto più indietro, per fara 
la delizic4a politica di «raccoglimento » 
da gui si 0140 « raccolta + A piene mani 
la verghgaa DG i. 

Un Anno fa non solo sì doveva re: 
stare ella linoa Marab Baloaa-Muva, ma 
dovevamo, oltre l'Asmara, come fa datto 
dal Governo;sttusla, fortifleera 14 puoto 
rereo :Sanafà, e collegare 1 due -punti 
too Massaga a Zula, 

A questo scopo si domandavano i 140 
milioni. Ma, dopo ottenuto quel snspiono 
fondo, dal cow impiago misterioso angora 
neo fu raso. gonto, si {aTarisge una; di- 

acussione per Vabbandoso, © 
Gli ante dell'on, Di Radini diranno 

ohe il mutare è da saggi; ma, se ba- 
diamo ai frutti di questa saggezza, vien 
quasi voglia d'augorare all'Italia us Go- 
verno di stolti ! 

"LA MORTE DI UN AMBASCIATORE 
Sabato mattina è morto a Pietroburgo 

il marchesa Uario Alberto Maffei di 
Broglio, ambasciatore d'Italia presso 
fo Gzar, | 
+. Pt gatora Tosink: il B9:maizo 1894, 
Fu calhiatagi plociputéttiario:tnvARs0e 

8 A Bruzellea,. smbrociatore, ni Malnid, 
sottogagretario di Stato ‘agll'estrari con 
Gairoli net 1878, ed ehbe numerosi altri 
"iocartihi d'importanza a di flducia. 
a vP-»v»--—— 

Dara feontri 10 saldati mori 
Pigtroburgo 18 — Lo trana militara 

deviò spila linga ferroviaria, Dorpak 
Walk; die uti ati eve centinaia di 
soldati souo morti, 60 avidati song feriti, 

pr ai a 

abbiate mai fatto sfoggio di talcati, 
giete, malgrado ciù, uoa donna perfet- 
tamente equilibrata. Ragionevole in tuîto, 
trovergata hello nn cielo serena, brutto 
un'elel rannurolato, Gustate il buon 
pranzo 'all'oîa convenuta, andata in 
chiesa alla domenica, Lon vi esponeata 
a perigeli, ed al mattioo, dipo no buon 
s0n00, vi svegliate fresga come la ross 
della vostrà serra. L'artista invode!,, 
Ah! voi ammirate il gno quadro; i'ar- 
monica. fastuas dei:solom: voi trovata 
nei suoi libri! ordina a verosimiglianza, 
ma credete voi per questo che sia pia. 
cevale vivara con ua artigta? Dio! na! 
nol Son tutti uguali, ge conobbi tanti, 
a neppur io faccio accezione. 

Solla sgranata gli cechi, poichè nel 
apo mondo tale essera l'aveva osservati 
solo allagefoggità. Linda continuò: 
— VYellamo a noi. Koco, ci mettiamo 

in viaggio: tutto sorride d'iotorno.:. lo 
s0n5 tstra; domani regge la burrasen 
Bngli Appennini, tutto apnauzit il di- 
sastro dal falmne.. io mi rianimo è 
grido: Ch! coms è bellol Siamo in uo 
albergo: vai vi alzata riporata l’animo 
a parlata di gite, di rapide corsa in 
gerrozsa ; io invace sono stanca, s0RD9- 
lenta, aifranta l'itmaginazione dai miel 
tirannici fantasmi, desidero attorno A 
me gosonrità e silenzio. Oggi mi tenta 
wu: buon pranzo, domani mangio appena 
un 'hocsone è sfuggo la compagnia. 

Il Dio che g'ispira, èi tiranneggia, 
rendendoci #/Ml’apparenza insocievafi’ a 
osttiri. Credete Soffa, chi vive connoi, 
rigonte il contraccolpo: di queste stra- 
oss involontarie, di questi-alti e bassi 
coptingi. Vedete, mia cara, ch'io sono 
solhietta, nà voglio ingannarvi. 

EE . Lai hi A dI bi 
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Per l'icelsione di Romeo Frei 
. Buaridio arrestato. 

'Ltonfatoxif qotifirfha. dle dalla phrlifa 
maglisa togaità. giprodi, prisultò she, il 
rezzi è motto in seguito: alla violenze 

sofferta lo carsara. 
Venerdì sera i carabioleri, racalisi 

nella gargori. di, S. Miphélà, artastalbno 
Lt sigarbrlgadieta (di p..#. Millaoa.e. la 
guardia Umut a Maszaglia, che: farnno 
trspertatra Ragina Coottà L'Omat per. 
Bigte& diko dhb IAorgb della, morte del 
Frezz)i si,.allagtanò dal’ .garogne e, gh 
iitase -situp: tozifo, Ahi atrastati- furono 
igterragate dal'giadinoiateyttora-Hodelii 
8 di. BFisuentote dala ‘Buadi.. 

Satiato mattina. fifayo,. affantata Rn- 
cho la guardie Davanzo a Sigapoti, che 
però, dopo aver subibo ya dogerrogatorio, 
farono rilpaniator " bs “a sîoni dai 

n séguito alle; pabblicazioni dai gior 
nali, CIA Te perito alpi testinipnianze 
del procsano Frezzi, il guardesigilii ha 
inogricalo IL primo presidente della Corte 
d'Appolto-di‘Pat|fivara i ta la: pubblica 
zioha da’ dituta’ A qualità” Ylvdlazione 
di segreto: d’' affoio,-a.. profaanianale, ‘a 
di atebllira lo responsabitità. 

TERREMOTO 
Forono avvertite sabato alcune acosse 

di terrettoto in Sardegna a in Sioilia, 
ui gf 

noti 

IL GELO IN FRANCIA 
Parigi 18 «= Il palo iu questi giorni 

ha danoeggieto gravemente i vigneti 
dalla Champagne, 

‘Ti prigramaia del prppo replbian 
E' atato pubblicato Ai. progracima del 

gruppa,;parlapisptaro rapubblieuno, pro: 
gramma cha reca #8 fema, fra Je quali 
quella di Da Felice. i 

Dopo aTer accennato cone le ultima 
alezioni abblano. riovigorito alla. Camera 
A gruppo repubblicavo, it manifesto a0- 
cenna. Al reiessera «ole, peggiore del 

I tomulti, invade il Paese; l'apatia». E 
apiega questa spatin con il disagio eco- 
nomioo, al quale. si accompagna il deficit 
orale che si paò ragcogliere in un'a- 
epressione: assoluta aspooza di missione 
nsilo Stato italiazo, il quale non ha jan 
programma «uo, bensi ano né ha ogni 
Mipistero, i 

Dopo aver oriticato il lavoro lagisla- 
tivo sin quì compiuto, il manifesto viana 
A parlare del mazzi per sspprittera la 
sudditanza politica e. la servitù esono. 
miva, che sono la immoralità dei nostri 
ampi. . 
Quanto alla parte politica e moerata 

il manifesto dina: 
« Vogliamo libera la stampa e corret- 

La vedova rispose saflamentei-. © 
— V'intendo, signora’ Linda, sd n- 

vate fatio bane a dirmi .tutto cid: il 
carattere. del mio povero Guido era 
peeas'a poco come vol dipiugeta Il vo- 
stro è quello dagli artisti. Sono ar- 
vezza, adesso che ci paso, a quella 
metamoricii dello persone studiosa. We- 
nite con me, Ligda, ve ne prego! Pam 
sato cha ho sofferto, che soffro tanto 
ancora, che ho gru pangiari pel capo, 
Ansh'io, vedeta, non ho più ii mio gie 
sto, equilibrio, perchè Ja srettura cha 
mi ha colpita, ha tutto scomposto in- 
torno apmaz,eono. natataranehtio: p se 
non vali Vigfirazione pui MEP: al» 
mtle a vol, sarà ia mia infelicità che 
mi rende degna deila vostra aridizia! 

Linda, che durabte tali suppliche ha 
ricuporato la Iucidezza dalla menta, al. 
l'altima candida affosione di Sofia, per. 
detta la calma; abba la coscienza della 
propria reaponsabilità, in faccia al mundo, 
in faccia al povera Guido perito la di- 
fesn dell'otor suo, Diade assolto al no- 
bile-impuleo è per impegnarsi a compiere 
quello Gh'assa credeva aco dovere, diasa : 

Sl mia cara signora, nocetto. Par- 
tiremo insieme, saprémo compatiroì a 
vicenda, ° 

Soflé mandò un grido di allegrazza: 
— Quando saramo etàbilita a Firenza 

— dissg — potrete  oraarvi ano ‘alu- 
dio uguala A quasto, se à puasibile, a là 
anrate libera di lavorare: Io farb delle 
vestiociuole pel poveri, dei merletti per 
gli altari, va benef 

‘ — Ya hene.! Ma debba pregarvi di 
uo favore: Il silanzio, Capirote — pro- 
segni Linda — cha il mio nome é stato 

ET IRA t=-—_ 1  tayg=---_””- 

trice alla atagsa dei suoi vizi; laica, ao 
geagibile a tutti, la souola, come x totti: 
accessibile la giustizia a iadipendeate 11 
magistrato; lubari i-Comizi a non abbans 
donati alla ligenza dei prafatti; alla 4a- 
duzioni del riago, alla pressioni del pa- 
droga rimossi, dal: Perl fanta: n dalla 
funziodé SONATA DACI li a dhregiti, 

Speolali disegni di lagge determine 
ranno Questtpeoggaltioi <>: - 

. «Alln:politica italtane — gontinga il 
manifeato «= mencano i due termini sut 
quell idenimanta sì fonda il nostro di- 
ritto pubblico: affattiva sovranità nazio- 
nala e-rospoodabitità dal potara. 

Bisogna dunque rendere intero ‘alla 
nezlona l'esaralzio. Galla: sovranità {loggl 
suffragio universale asaza restrizione ai- 
cuna) 6 rendere alfettivamente raspon- 
sabilo il potere, i 

Quanto alla servità aconomica, il 
manifeato affarma che l'idea repubbli- 
cena deve avero iutta vua evoluzione 
sociale, determinando : 

1, Le laggl del lavoro, circa. In mi- 
sura, la-qualità 6 # moda, a qualla del 
prodotto, così rispetto al praduttore 
dorme sila sociatà. tutta. 

2, Alutando levolazione della pra» 
priotà. ni fini di giuatizia è di utilita 
gngiale, : : | 
. 3, Datarminando ia funzione polittico; 
sgonanion della Stato, pon ispirata oggi 
al pringipia di solidarietà nazionale #, 

Quanto al metodo.i1 manifesto dice: 
« Converrà dunque che V'astona no. 

stra non sia unicamente parlamentare, 
tutta Fatta di interpellanza, protesta a 
dichiarazioni, ma di disegni legislativi, 
sopratutto, che attingano alla voce vira 
del popolo, inapirazione: è autorità». 

Ii mnolfasto dai repubblicani parla- 
maatari termina con queste parcia: 

«Il nostro grappo dinsuzi (el Parla» 
mento oggi è innominabile. La repub. 
biica d ccsa- morta a sepolta. Nono Bi 
può nominarla, quasi fossa viva a mi- 
nacciora, . 
W cosà passata come la difean di 

Roms. e. Venezia, le ciaque giornata di 
Milano 6 di Bresola; ma: pare abbia 
lasginto. una langa via, ome: pegno di 
ritorno, Nesseno la vuole, nessuno è lieto 
del presente; pure quando fa prove, vae 
dope l'altra, anranno esaurite, cò cha 
pareva una miusdoia potrebbe prasen- 
tarai amica salvezza ».. 

Dl“ itrmoreadot,, delle Porta 
Costantinopoli 16 — La Porta ha 

risposto con un memoranduni alla nota 
degli, ambnaviatori chiadente la sospan. 

pone a condizione della cassazione della 
ostilità e per conelgzione della pace, i 
eaguacti punti fondamentali: 

mettefà che si‘parli di questo viaggio. 

alcuno — confessò. Sella — ditemi ciò 
ch'io debbò fare. o, 

— Ebbene, eccovi il mio progetto, 
Cingas 0 gal gioroi di preparativi baste- 
raono, vi sembegi . 

Bofla accannò di sl e ripetò: 
- Sei giorai, == 

(.—- La sera ài questo gasio giorno — 
qootizià l'artista — partiamo a fotte 
fatta, Non la vostfa darrozza, ma una 
carrozza di piazza ci purta alla sta- 
giote a... ce ne audiamo via zitte, Di 
voi, Sofla, sì dirà sobito che siaia par. 
tita, ma io sono così dimeoticata, riro 
lu taato silenzio, che ci. vorranno dei 
mesi prima cho si accorgano della mia 
scomparsa. 

— E-- intecrogà Soda ecitagte — 
prendiamo serviî... una campriera?.. 

— Io vi farò da mamma, vi assistarò 
ln tatto. I aerri, eo vogliamo un-po' d'o- 
bilo del pansato, dovremo procurareali 
per via, igoari della nostre tristi vicenda. 

L'osgurità ara calata nello studia, la 
vedovi’ den esitaziona dolorosa accennò 
a voler chiadere altro conalglio, | 

| — Parlate — esclamò con foga l'ar- 
tista.. a 0 
‘Allora Sofla maalfestà li desiderio di 

regarzi con Linda a pregare sulla tomba 
di Guid | 

= Guido, di vadeA dal ciélo — disaa 
aida; 

con fervida credenza — 6 sarà soddi. 
BiRito della sua Sofia, 

Un'ora dopo, ad oscurità perfetta, 
‘le,due doans pregavano raccolte dioanzi 
‘al monumento, ove l'angelo di marmo 

i tato | liggeva s0.di loro, lp sguardo. desolato 
troppo malmenato, perchè lo pos per- | 6° freddo. 0 

sione Della ostilità. Il mamorandum 

1" Indennità di guerra di 10 raltioni 
LE ara 

— Ho imparato a non conddarmi ad 

Udine - Anno XY - N 10. 
MEA iP 

INSERZIONI 

| Intetiab . rigldt sabati ta 

Cozie, Matia Sini 

et serre GA ni 

Per pid Toei. preti dd. SA 
Bi vende all''Eatobta, lla speeder 
daxco è premo H-priod pali tabiomedi 
An nurgero antetrala Comtenimi 14: . 

onto corrente con la Fosia, — 

. ti È 

di. ilra tivahe; 2° il-ristabilimàoto Jiel- 
Lantiga 1inoa delta [ronklera grego-turon ; 
S° la ravistbas dai trattati dolla<Giebia 
par regclara sstondo il-divitio Latertz» 
zionale la posizione dai sudditi ellantoi 
residenti lo Tarchi; 4! la conalusione 

ca URI 
ostili sarà subordinata all'apartura dei 
port! di Volo a Preveaa par aesicoràra 
il rattovagliamento'dellé truppa turshe. 

fori gli ambasciatori tWiinero un'altra 
conferenza. 

o Neli’ Epico. . 
Arta 15 -- La battaglia di Gribove 

terminò colla oocupaziono di alcune jal- 
bura da parta dei gredl. Quattrocante 
greci, di cui 26 ufficiali, sono faori di 
combattimento, La battaglia riaoralt» 
ciorà domgni. ou i. 

Dalla 14 antim, la fottiglia dallatona- 
soniere bombarda Nicopoli son un'azione 
simultager dal lato di terra..11 gombat 
timento terminò nell'icalronice. Gli «torzi 
dell'egercito greco in Bplro. mirano. a 
aooupare Nicopoli 0 Pravess, x 

Atene 16 — Il Governo elleutoo di- 
rézse ai rappresentanti . delle. Potania 
una sota respiogando la - rasponiabgHià 
degti svvenimenti Dell'Epiro fu: l'eser. 
bito: tutto che, fortifoando Gribpro, 
n: -unava-ggiattadon sotro Arta. Spl 
cha le operazioni: sono d'altronde di- 
rotto dai capi dell’esarcito: sagondo i 
bisogni dalla difesa a sscondo-it loro 
apprezzamento, It Governo notifleò wi- 
tresì che, sscondo informazionie parve» 
Dutegil, la. Porta. destina la navi: per 
ssercitaro atti di piratarla contro la 
navi greche, La Groala è: decisa niù- 
seguire i pirstl'icolla progria: fiottà, 

Operazioni ite! turchi. 
‘ Larissa 16 — L torchi operanò at- 
tivampole par porre in -esaogaiona si 
loro piano di lar cadara Dariokto. Artt. 
sapo numerosi battaglioni Uroai di 
rigforze. Cootlanano le; ricognlzion co 
targhi. malgrado ii, dattivo terapo, 1 di- 
sertori, dicono che vanticiogpota]la grari 
ni sono fortifloati a Homo do... 

I rtpaabil dels catastrofe di Parti 
uovd vite » Poco Sang fe 

Parigi 16 +— La questione: a chi 
tocohi la responaabilità salla catastrofe 
ù atata rigolta, STE 

Un impiegato al cinamatagrafo; di 
nome Ballaa, confansò ghe, inanvanvine 
dovi bastante atare nella lewtpalla:: del 
l'apparato, egli preso na. recipiente: di 
atere è pregò il ao: agsistonte -Badao» 
techuf di fargli. lume, Costui;si avvisieò 
all'apparato con; vo famutfero:-a00840, 
l'etere preso fuooo, è le:flamma nrroi 
agro in un lampo la:tande del dinanta» 

XI, 

Vi è una acelta rittaloze c I ;palatp 
dalla sonpossa Alsanti, Ma in quall ore 
avanzata della notte, qalgrado le; rigorsa 
invaniato dalla simpatica signora, ja, gou- 
versazione comigoia La langnito, È agia 
profamata, a farsi greve. Hanpo canuglio 
il repertorio dalle novità. recanti: alagne 
gigoorine czntarono duatti sopimentali, 
altre eseguicono dai pezzi dilicili abpiao@ 

I cameriati portano in; gira il. hol- 
lente, i vassdì d'argegto. qot. pasticalai 
delicati. Cominaia li falioe ‘disordine’ du 
Guk: | ite le amiche, dopola neia del 
banali complimenti, si trovano ip. un 
angolo, scambiano l& foro - parolina .affete 
tuosa, Gli pomiul invece intavolane le 
logo, queationi Cavorite sulla. "fi, pal 
teatro, magari eyi rialzi alla batazco le 
nqie delle. profesaioni, Co. 
 L'Alcanti soffoca up lieve; abadiglio 
dietro Il vaptaglio, e dall, portiera iphe 
Ralop Agelancata, ei vada il pio 
ilGmiogio a palleggial, i. viali gi 
biapa bi per” di Boa gb iaia. di. niro n? 
coeparei. Già. an' aria pi ae0a hogota 
gli argezi,, la sortina, liav di sata, o di 
fuori il ghjara di Lena vince in dolorzza 
la luca brillante dei doppiari; un. 
, = Vogliamo fare nn giro, nel giar- 
dino? — dista la conkassg.. cioe 

— Sad acdlamarono più podli. 
Ma, in quello, un osmeriena alzando 

i preziosi arazzi ricadenti Ano a. tarza, 
‘ lasolb. entrare uo personaggio, lonppuo» 
: tabiimenta vestito all'alto £ URLaE; &, 
i cone ciò pon bastagea, beilog:gol rbaf& 
‘ beri rialzati sul Jabbro ironiao. .;, -. 

apigiti— = Li signor conte Giusto H 
{Ctestinna), annunolò fl cameriere, © 



tografo, propagandosi con spaventevole 
rapidità a tutto Il Bazar. 

I dua colpevoli farono rilasgiati fn N 
bertà provelsoria.. 

Paripgf 16 = TL numero dei morh in 
sensa dell'incendio dei Bazar della savità 
s'è aumentato di altre due +ittimo. 

Jor l'altro è morta la contessa Hon- 
naval a ieri è toria la ragatza sodi 
detti Marbot, “Là famiglia Marbot ha 
qgiodi: perduto :dellà batastrofe ia madre 
a due figlia; —: - UE 

Tutti i giornali rilevano ii poca 
sssigne fraddò «dimostrato “all'ora del 
disastro dagli vomini she.si trovavano 
nel Betar è che: netia. acnfuslone del 
pastto ion peassrozo che a mettere in 
salvo né stéggi, — c 

. = 
x neri EPA "I 

Copia franosso 6 Gili astri 
«Mpa atatistica . diligaute, pubblicata 
regoniemente da un Asanziera che gode 
di-graode' riputazione, il signor Raffa- 
etto Giorgio Lévy, offra opportazità ad 
alanne cossiderarioni intorno ali' impiego 
dei capitali fifinodal io titoll di Stato 
ed in valori industriati stratiteri, © 

- “L'esodo effettivo o virtuale dal ca: 
piiali francesi verso l'estero è un feno- 
freno ton certamente nuovo, nia che 
ora più chie mai attira l'attenzione, 
poichè daa saaso, abbastanza recenti, 
ne hanno aumentato acnstdererolmenta 
-P intensità, . : 
- La prima, è la costante diminozione 
dell'ifteresso oprrlapoato dal titoli fran. 
“cas: t&bto ia-rondite di Stato; quanto 
fe azioni a le obbligazioni della buona 
Sooietà industriali, dinno’intaressi 0 
videndi sempre più bassi, il che oi 
bifgn:molti padri di famiglia a carcere 
niteî impieghi... i quali disne nrofitto 
maggiore, vcme avviane appunto per Ì 
titoli sateri, è determina ana diversione 
d'investimento del picooio risparmio. 

«La sesonda: causa, più rocemte cha 
non sfugge agili intermediari, incarigati 
di fpovare investimenti di denaro, stà 
nell'inquietedine’ entrata nell'animo del 
detentori di vatori francesi & dei capi- 
tafisii, da progetti Eoanziari arditi è 
forse jmprudenti, Non Bisogna -diman- 
Lioare come vi ala -nel Parlamento Îran- 
ceso Un partito, che è già alato al po. 
tere,‘ cha ‘potrebbe tordarei domabi, 
I: quale fa nel'suo programma l'Éna- 
posta progressiva sul reddito, Î' altra 
atte Îl’‘purtito oggi a! governo, non 
n persa molti diversamente, ‘poichè il 

Minjfetro della finanze ha setipre dimo. 
btrato ideò di riformé ché si volgono 
ogiatatentà «contro i ralori francesi 0 
forestieri, dai quali ‘vorrebba trarre un 
fuoto cespita d'anttata, per avendo 
presente vlé quesin maniera di ricchezza 
paga già; idito’varia forma, "und iaf- 
posta. pari al.i0 per cento del reddito, 

Siffatti progstil, ala par la fòrò ne- 
balosità, ata per ia loro coraplessità, 
turbano a buon diritto i capitalisl! fran. 
ceri, i quali sentono’ che la fortuna 
mobiliare he' perduto in parte Ir sur 
siccrezza. i più timidi ei rivolgono. ai 
fondi di Stato stranieri, ai prestiti dalia 
Gittà,. ad in gonere- a quei valori che, 
pas dando un reddito limitato, offrono 
intera: sicurezza. l più erditi, inveca, 
si- lanciano. verao gli impieghi a'lacghi 
redditi, s.maltono. il isro denaro nsi 
titoti favoriti dalla apeculariona, 
Hi (domani, della. guerra. del 1870, 

quando fu informato il Parlumento fran» 
cass delle operazioni di pagamento del. 
indennità della guerra alla Germania, 
‘Lèon' Say :scceponata che una delle ra- 
gioni che avevano agevolato questo pa- 
amento, stava “in ciò, che'i cittadia! 
rancesi posssderano-valori esteri, i quali 
davano loro una rendita acinplessiva da 
700 ad 800 milioni di fesnoni, Quasta 
Bona ‘rappresettava,; ‘alla ragione me- 
dia ‘del 00 per‘esnto, ne capitata di 18 
miliardi, Fi 
‘Auinesso pure che negli apprezza. 

menti -di Say si fuase incorto in un er 
rore di guléolo, ei può ritenera ‘chie, a! 
niessintò, la Francia poscedasaa, nel 1872, 

-la cifra torida ‘un capitale di 16 miliardi, 
iovagtito di- titoli forestieri. - " 

Gra, “dalla statistica» pubblicata da 
sig. Levy, attrae ché, alla fina del I8OG, 
la Francia aveva colloreto ig valori e- 
eteri un .capltalo di ciroa 20 miliardi, 
così ripartito în milioni; > 
“Rossia 10,000, Spagna 5,000, Aostria- 

Ungheria 2,000, Egitto 1.700, Italia 
1,500, Turchia 1,500, Taghilterra Oenda, 
Belgio, Svizzera 1,000, Scandinavia 600, 
Portogalio 500, Brasile 500, Tago-thiza 
gd altre ‘colonia francesi 440, Messigo 
300,- Geriiehia 200, ‘Grecia 100, Ryma. 
njs, 100, Canada 100, Serbia BO. 

Dal confronto fra te-eoingia dal 1872 
a quelle dei 1828, rianita ‘che, begli ul- 
timi 24 anni, la ‘Francia "ha soquistato 
almeno Il miliardì di valori: stranleci, 
il ché rappresszta un'amigrasione media 
di ‘ciroa 500. milioni di franchi all'anno. 
_ftiova però notare ché nagli ultimi anni, 

questa cifra ha subito zo continuo mo. 
vimento ascendente, tanto da arrivare, 
nel: 1899, a sopsrare il miliardo, Ora il 

dgr i I I LA 

signor Lavy osserva abe, pur riaonoacendy . 
i vantaggi economisi risultanti per ia 
Frundia da questi Imptegh!i all'estero, 
non. bistgna dissongscare il denno oha 
vengono a sentire la Industrie nationali. 
dalla manendta di capitali; tanto che st 1° 
vedano gli affaridiminnire scstantemanta, |. 

gradi dif. a'guelli già svviati provano 
fidoltA a svolgersi largamente, Ò 

Come: contluziene «lla aus diligenti 
indagini, ti signor Lavy pone il guesito 
sg non sarehba conveniente cha ll Go 
verto francaes studiassa il mozzo per 
arrestare, cd nimeno dimignire, lasodo 
déi capitali francesi, esitano cinè cha 
if maronto possa vanite aompromesso 
dall'impoverimente suegasalvo della forza 
interne del paese. 0° 

10 MISTERO NOTARBARTOLO 
Le recenil scoperte. 

“Sui recepiti arresti, operati a Palormn, 
dei anpposti autori di quasto famiono nie 
senrinio avvenuto ii 1 febbraio 1893 a 
rimasto fino ad ora lmpuolto, raso» 
liamto qualohe notizia dal giornali dalla 

Giollla. a 
I Corriere dell'Isola così ricostrai. 

soo li fatto: © . 
«Dono nuove recanti denunzio, la se- 

zione di notusa dalla nostra Corte d'Ap. 
pello, ha riperto il processo per l'as 
sagsinio ‘del compianto ‘commendatore 
Notarbartolo, a in saguito a modali 
di arttura, spiccati” dall'autorità pgiudi- 
ziarla, fatong ecegatti tra arrosti Hm. 
ortenti, uno a Catania, uno a Siraeuan, 
I terzo a Bagheria. 
i tre arrestati aono: Carolio Giusapge 

sonduttore del'trono ; Fontana Gioseppe, 
ouratclo a Begheria; Garuft' Panorazio, 
frenatora ferroviario, IL Carollo è ed il 
Fontana sarebbaro atati sgoontori ma- 
teriali dell'assassinio, dolia complicità 
del Garofi, — 
L'arresto dei conduttore Darollo è 

| giwatamenta molto commentato, Ricor- 
deranzio forss 1 lettori che H! Derollo 
fa il primo ad easara arrestato appena 
la polizia incominetò la sue indagini. Il 
delitto ara stato consamato son tala ra- 
pidità gd abitità da poterne indorre ché 
gli autori dovevano essere molto pra- 
toi dei luoghi 6 del treno, tanto cia s4- 
sere ib onao, così si aupposa allora, di 
acondere montre il beat era fu scorsa, 
Poi Il'oonduttora aveva buoati i bigliatti 
dei passeggeri ed aveva dovato: vedare 
quali perzone fossero tel trano” coi 
dom, Notarbartolo, Ma, «bili ioterto» 
gatorii, ‘promesse, non .Yaliero a ratoò» 
gitara dalfa bocca del Carolio. un it 
dizio: aziohe Heve, ‘un’ particolare sul 
quala contare, |<’ VT 

Il ‘Carollo ‘dopo qualaha. mere fu 
quiedi: messo in ibortà,. 

Dopo qualche tempo l'autorità giudi- 
ziaria raccolse qualche altro indizio a 
tornò: nd arrestare ti Carollo, sui quale 
Barano sempre del sospetti, Anche ia 

egagdida: volta però ei fa oosttatti a ri 
lasciarlo. L'agsagsino avera saputa abi! 
riento aludere le ricerche della potizia 
ergviarna la tracce, (Questa volta, & 
quanto pare, l'affi non gli servirà più. 

L'assassinio fu scnsumsato dal Carollo 
a dal Footana, Il Carcila afferrò ii comm. 
Notarbartolo! impedendogli ogar resi- 
gtanza, ti Fontana io necite son un 
coltello ‘a larga lama, che fu trovato 
lungo la -via-forrata, ni un centinaio 
di matri dal cadavere. Quindi il Carollo 
afferrò H'ondavere è lo battò dal fae- 
etrino, ll: fronntore Garuf vida tutto è 
favorì il passaggio dei dua assassini in 
altri vagoni. L'autorità giudiziaria da 
tempo sì era massa sulla tragcio dagli ag- 
ssasini, ma attest ‘per non fallire un'altra 
volta e fino che sbbo ‘prova di una certa 
importanza. Avutala, furono spiccati | 
mandati di ostivra, Il Fontana fu ur- 
restàto con ugo stratagemma. Egli fu 
chiamato per festimoniare in'un giudizio 
di poca’ importanza, quando il gitdico 
latrittora lo ebbe diuaozi gli comunitb 
Hi 'mandato di cattura è Io dichkisrò in 
arresto, Sul moventa del delitto mulis 
gono la congetture, | 

Parladi già di un imminente arresto 
del'mandatte, ma ‘no! crediamo che 
qualche indizio si abbia ma non tale da 
poter procédera ad nu arresto»: 

I Giornale d{ Stoilia rileva l'im- 
portanza dall'arresto dell'esacutora ma- 
teriala Foglata, rammentando che anche. 
la segorida voltà ‘sha sl'riaprì Il processo 
si avovenzo ocgtro di ini gravi indizi. 
Parò l’iaterrogato’ provò un alidì ma- 
grifico; cioè aka prima s dopo il febbraio 
1893 — .dath dell’asazesizio — trota- 
vesi'a Tualgi, presentando dnzi dei te. 
legrammi qolà pervenutigli da Palermo. 
Ebbene, i'auforità avrebia la prove che 
a'funist si trovava sotto mentito nomea 
voi Fontana, compare di costui, alla seopo 
di stornara ogal accusa contro l’amico 
che qui preparava ia sonaumazione del 
rlefatto, i an 

Si vucla chs il primo bandolo della 
matasta Gi Guesto tarzo periodo delli 
strbttoria sia stato foralto da un date- 

‘ Duto, certo A. Barbani, a ani il Garaf, 

‘dalttlo, 

* Crongalio fé lane; i 

[ alpale der contadini. 
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irovandosi ln caraez6, fo un momento 
di morbosa vanità dalisquerte avrebbe 
narrato "minutamente la elroostante dal 

Lenmlli 
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Maggio (1419). Proteo Cordorado | Friylanl 
datnu una Fatta a #00 arcosti di axvallaria è 
Innieria Vatteto, Dal Vanati to sarebboro ritnanti 
morti o Feriti aulonmpo 300, e soll 4 Felclani 
ri avrsbbero perdato Ja rila. Così una cropàsa 
Gpiliberghese, 

Un peraiaro al giorno. i 
L'aome, ala esay posssesore di unu 'ospritik 0 

di nn palazzo, d'itoz versa 0 dì una folta, d'it 
Nigro di un mindo, è setinre nin prigioniero: 
î suol dealderi batiotio impmilenti conto la pae 
reti «ha lo rinobindozo. ci 

Cogpizioni atili. e 
Batzo natiralo è burto arlibalato.. nu 
Th metodo semplisa per distingaere Li barra 
Datura detl'AStificigle, alia portata di tutti, 6 LU 

uenbai ..* . o 
noando iatafere, in an piccolo recplente, 

dal burro patente. ni ptHena anpra + daposlto 
ipo aîrate di borro che è ligaido # trasparacio. 
Fusénto liquefars iuroce della margarina, lo 
tiratà non lignide è traspartita, ma lattiginoto. 

Liquefassndo poi goa reseolanza di butta 
salorala + margarina, ii liquido si, presania più 
o mano Inttlgitoio a setorde della magglore 0 
Diizore quantità di margarina. i 

bd 
La nfugo, Monoverbo. 

Splegatione del monovarbo nisondenta, 
CINDEOENTE (in de 0 n te}. 

. Par Bnlre. . 
Bi parla di un fndividoo tolto sudigta. 
- L'ho fnsontrato fari: Dio mio, ocrae avara 

Eporoha le congit 
“os Certo nl oca toceata Îa facgini l 

Penna e Forbice, 

“sApol at: 
PROVINCIA 

- (Diqua e di là del Judrî) 
Locanda sanitaria di San Giorgio | 

‘ della Richinvelda o San Martino 
al Tagliamento. 

Sac Giorgio della Hioh., 15 maggle. 
La Locanda ssuitaria; apertasi ni primi 

di aggio, funziona in modo inaeppudta» 
e, Co 
Immaginate un'ampia a lucida cu- 

dina, fornita di ‘due lunghe tavola s di 
eoinode - panche; un’ fornello, sul’ quale 
uus: brava 4 birtona padrona ‘di ossa fa 
suodera della vatne aquizita, della ottime 
paste o della ibva; uD altagcapanni, una 
madia: ed avrete ‘un'idea della nostra 
todasta istituzione. 

Ogni giorno, alla 11 6 mezza,si raa- 
colgono circa venticiogue ammalati, in 
meggior parte ragazzatti degli 8 si 16 
&DGI, a magiaro il frugale, ma sostan: 
ziozo ad appetitoso pranzo, Don cocorra | 
dire con quanta sorldisfamane! 

Iì brata dottor Luigi Andrea, cile 
personalmente girige la ‘Locanda, con 
quell'interessimento cla è l'espressione 
del buco cuore è della - simpatia per i 
solforsuti, ha con diligenta studia scalto 
i freguagtatori della Logrbda fca i pel- 
lagrosi. ché possono: ritrarre - inaggion 
profitto dalla onre. I! buon cappellano, 
Don Santa Pasquini, oltre .all'interas- 
darsi alla tenata della contabilità, sor- 
veglia pura con zelo ‘Rmomirablla tatto 
l'andamento dalla cucitia, al è comnma- 
vente vedere l'ottimo sacardote quand'è 
tutto intento & tagliare le parti da di 
stribuire ai suoi oeoiti. I 

Gltra ni contributi del Comoane, della 
Provincia, a quelli cha ai sparato okta» 
bere dal ‘Gororno, anche la ‘carità pu- 
blica è venuta in siato alla banafica i- 
atitazione, colte ritegrcà aperta sino gi 
primi di luglio, M. 

L'elerna questione dat Logegnana, 
Serivouo da Latisana, 15 maggio: 
«E non si potrà mai far a maaa.di 

ribadire il ekiodo, quando al sulaggi 
suotelono i malandi. 

Lapo up periodo bbasta nza luogo di 
‘sigcità, venne Giove. Plurio a scaricare 
la sua collera inondando ia campagne 
dei disgraziati abitanti di Lugugnena, 
Ia brevi giorni inona parto dsi terreni 
rimase sGrimsersa, dolla perdita. dai aam- 
minati, & viene consegugatemontè inipe- 
dita, per chissà quanti giorni, la semina 
del granune, alimento è ragcolle pria. 

-Atanto malanno, ed in seguito alia ri. 
suasia del presidente dei Unnoorzio, #8 
asgionge la mancata oparazione dello 
sgerbo del cangla, locohà nuoce immer. 
samante al defingso delle acque cha ata» 
ghano nella circostagti cattpagos, 

Domenica, in seconda oonvogazione, 
odil'intervento di tolti intersasati, si 
approvò il regolamento, ed ora è lecito 
sperare che la rappresontanza del Coge 
corzio si metterà seriamente ali'opera 

“agendo son tuta solisaltudina #d ‘anar- 
sia 

jd 
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pal compimento del gati comuni, a 
«cul'#l poirà arrivare se-snrà decretata 

J:sd'offattoata la damoialotia del a04fégao 
“di Giomazzo, quello stoglio contro dal 

nale; a'infranserò finora:tutti 1 desideri 
d poa trascuratissima popolazione, E 

Ktidegpie Ia Comralabtone tsonios ‘ion ist 
<'firknco provipoitti; -Qquastohb di trat 
tasse di un affura coma quello di divi. 
dere l'imparo ottomano, l'assamblas di 
domenica, dub unanime deliberazione,. 
telegrafava al fr Prefetto di Vonezia 

‘par interassario di adilvenira alla tanto 
Egognata soluzione. . 

Fraitanto la pazieden di attendere Il 
desiderato responso è giuota al colma, 
a la stanche popolazioni di Lugugnnoa 
e di Guiasago, che credono, a giustimapta, 
come ona Questlone sampliciastoi, ta di. 
cal aclezione è realamata imparicra mente 
dalla esigenza sauitarie, si possa faoi]- 
mente deflelra sanza tante lungaggial, 
fogliono: portgrsi li massa- dal slodego: 
iodale per ditgostrare il loro malcontento, 
decise di far valere anorgicamente i.loro 
diritti è di protestare contre il prolum. 
gargi di questio stato di nose che va ag- 
gravato lé-gondizioni sanitario ed igie- 
nitis, dame lu dimostrano ta recent la- 
fermità di molti avimatati di fabbri ti- 
foldi. n. 

Ma, apetiamo che questo non agcadrà, 
60 li R, Prefetto 31 docider4 una buone 
volta n coddisfare | voti di una papola- 
zione che, dolla demolizione: dat. famono 
sostegno, Vele la scomparsa dei iamen- 
tari malumori e Figino di no'dra pROTA 
di sninta e di prosperità», 

Due annegati. Zauboa Antonio; 
d'annì 70, da Meduvo, solendo traver- 
sare a nuoto il torrente Moduna, renne 
travolto dalla ‘corrente rimsngadovi ab 
negato, — 

: — {due ragrazi pioo più cha decenni 
Fabbro. Riccardo di Giacomo e - Fabbro 
Augelo di vario, da laut, nel traver: 
sare il torrauta Gallina sopra una trave, 

perduto l'equilibrio, caddero in acqua, 
ad uso, ii Riccardo, periva miseramente 
annegato. . . 

Incendio, A Cordovado, par causa 
iboota ma cha si ritiabe acoldentela, 
sonppiò ac jnosndio nella cara di pro- 
pristà del dott. Venanzio Pirona abi; 
tatu dai fattore Luigi Fontana. Il pronto 
concorso dei tarrazzani valeo ad taolara 
a domare il fuoco, dhe reach un dauno 
di lire 1500 circa. 

(La Città a il Comune) 
. Abolizione del dazio sulla 
crusca e sul legname d'opera 

i greggio. I Muosnicioio di Udins arvisa 
‘ ghe coi giorno 18 maggio dorr. è abolito 
1 il:dazio comuuala sella “orvaca e sui 
legname d'opera greggio (art. 40 è 60 
della tariff-}; a cha collo stesso giorno 
è esteec noche alla Porte Cassignacoo, 
Pracalinico a A..L. ‘Maro, il servizio di 

| poss pubblica comunale sotto le tariffa 
: in vigore, a ee 

i Rocale di una fanciulla, Coco 
questa titolo verga dato alla ste@pà, 
nella recente oagogsione delle nozze Mu- 
soni-Vethigolg, up opuscolo contenente 
alcune graziose ispirazioni  poatlohe di 
tina Intelligente fauciulia, ia quale da 
memaa e babbo ha derivato f culto 
‘pal bello a l'arte di siprimere in a0- 
bite forma, i sentimenti gentili. Ora, uoa 
distiete siguorina della città, cha si de- 
dica don amore gli studi letterari, oi 
manda su questo opuscolo, c meglio sul: 
l'autrica di esso, il asguente soritto cha 
pubblichiamo ban. volentieri: e 

« Guardo na pioacio hoceluolo di rosa, 
e, ccctempiando | suoi petali. d'uo roseg 
carico, Ritaccati l'uno all'altro .-tenaga. 
mente, a Ghiuat ne. calice varda, ole 
rembra :abbracolatli con ls ane sottili 
fogliolina; contemplaado questo fare, 
così forte, così promettente nella sua 
fragila vite, ed aagiraudo li delicato ef. 
furia che, du asso emana, pauso ad va 
altro. fore, er esile a giovanagiore u- 
mano o. 
. E vado disogonrei nell'ombra ana doloa 
Hgura . di. fanoiulla, ghe, nello, sguardo 
profondo,  nfbbrto: sella. visioni. della 

I e e pi me e — 

mente poetica, racchiude. tutto mn posma. 
di canti. acavissimi «e di peasieri; pro. 
fondi nella ioro.squislta semplicità, |. 
.. Samia al boggiacio di rosa, alta manda 
già cggi una sottile Îrarranra, che 
matte pel cuore la malinconica dolcezza 
d'un’alba che nastro velata a tranquilla 
8 promette un saltino rispieadenta di 
gota, di tace, a carico di sani è forti 
prefami che si spandoso per Faria tura 
5 vivificante. FEET 

. O. gentil fanciulla, -mantre oggi, usi. 
l'alba della vita, ci fat sentire :fe brevi 
e timide melodie dei tuo auore; sentra 
oggi ese apirano ta cantico sereno, che 
ricorda. il nascere dalla primavera, è 
perla di fiori a di ponaieri giovanili che 

#1 a - ne et 
I Libro i 
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nell'arcana mastirzia  praludiano alia. 
vita; quando la. tifa atha sranilià dolos=! 
menta e ad aus anbanicerà un mattino 
ssuberanta di Iuee, di coforl 9 di pro-- 
fomi, innalzeral- più forte e più vibrante. 
il tro canto ne 

Oggi ta bianda crrezza, domani .il 
baeto caldo a il casto atopiasno vigoroto 
della poetica ntdas; 0 > Nafagentio 

Selopero, Ozgi sano “ia “Iscfohero 
dlavoranti basdal ad ottotial; non ra- 
dendo léro siato “sdocidato dal padfoni 
di bottega l'orario di disal ore,, . ,, 

g be tatiliggalome ;elrak bg trén- 
tion) girano per le vid dalla dini o 

Gita di piacere, lari mattini go 
treno spetiala sonn. passati: par ia nostra. 
Siazione #20 impiegati Carroviari au: 
atrifoi proventanti ‘da Vienda a diratti 
a Venezia, da dove partiranno oggi per 
redaral a Firenze ® Nupbli > 

Lay spettacoto di beneficenza 
al « Minerva ». Ciò che abbiam: 
valuti e sentità in queste dua safe sl 
«Minorva + pi potrebbe’ -biamaro: tun 
mabilitazione del affelfanifsmo Len- 
te_.ia, Dal quala,aa Diu vuole, non è stato. 
mei fatto tutto il ipnia che merita, 4 41 
daso in cai sa ns dere dir bang pogò gli 
gioverà... comò #alifiazione na, gioni i 
non giori, la terità bisogna dirla Ahohé 
se ai tratta di uo: argomento che la ren» 
darà poco. oredibila a qualli. che, legga. 
ranno da lontano, ile 

Farsa soodorrava l'iatalligonza dellé: 
egragie: peratinà dha li ‘quiata dite: eere 
gi 8000 ‘pressntata cavtto  varii travesili 
menti canta scena del @ Minerva a.rdl 
edalero di prestara! per un'opara santa; 
atto sta che poche volte l'aria ha sore 
vito in cartà” così’ hobilmente ‘A ‘dos 
afficacamente. - ae 

Non abbiamo tempo:nè'sgazio da da. 
diegre ad ana riviste, fosso pur rapida, 

i dei vari nameri. del brillante a; vana. 
tiastmo programmo — che tatta dua 
la sare fo ripetuto quas! per istero, 
tanto calorosi arto gli applausi èd ide 
gietenti i dig +=. a dobbiamo limitatoi 
a mandare il Dpostro. piaugo--=; mo» 
desto otnaggio, ma Aalagerigninzo. # 
cordiale — & tutti; ni sigoori Momel, 
Cooghi, Caratti “à Paola, efagantiegini, 
comislesimi: e crigioaliesimi mimi, “é 
musigiati tutt'altro cha «Stonay »; al Du: 
retti, cantante ecmtndo provetto, anima .# 
intelligenza di artista, ed alla sua degna 
compagha... dlignor Galauti; alla genttla 
ochalliasizaa sontesaina Gisella da Porti, 
ghe; par vinta de una: forté ‘entéztoià 
par trovarsi la prima volta tn: cospetto 
dai pubblico, ci ha:-fatto gastara.ie:n ste. 
appassionate di t&ga vare dolcamanta 
robusta a bone edioata; ai ginnasti si-. 
guori Santi, Comiso e '@Togizzo, ché: 
Naana esagutto È loca arditi aéerdiel dan 
una: sicurezza, precisione bi -olegasta 
agilità, quale talvolta nm. ai :riaconira 
nef saltatori di professione .det. Cirohi.: 
infine alla avglo-smeritana, è perdi 
uwiusdoloes, mié 'Pygf, che ha atrappiito 
queste esclemazione ad uno epettatura, 
Mmentrà attra essguendo con sun lane 
giore. arsassino il passo di grazia sotto 
la luce violatta del rifiettore elettrico; 
E par propri une famendie, che D....0/ 
Hi bravo ‘de Siaburt non gi ‘Guerall per 
diffamazione ss abbiamo riprodbtto qué- 
sta constatazione fusinghiera i. 0: 
Malto bene i coristi della Sociatà Maz- 

zocate nel coro del Cohmmella “è odil. 
Forchéstra, divatta altatoàtivatzonte dai 
bravi -naostri. Escher a Vezza; sa-rio- 
forzata da alauni egregi dilettanti, fra 
LI quell ara potata una graziosa vvioloa. 
cellista, la ‘algroriaa Cafal di Pordenone. 

Conoludeado, vù irattonimento apled- 
didamente riuboito it ogni ana parte, 
alidhu se 1, IReMmatogi fo: ha, fl Ito, 
Dòp pericolpi degliror dpi ratori: MAéllo - 
pica di Bi È "En 2g 

Ua pubblico molto diatinto, nei quala 
il più bell'alamento famminino della città 
ere largamente rappresentato, ha riam- 
nito ii teutro in tolte due ia sera, . 

Per il Comitato protattpra dell'infan. 
zia Avaozaraono; delratte-la:spo#é, cirag 
va aligliaio di lira; ; cio. IRE 

Le dronaca ioo:sarebbg.:apmpleta:na 
non dicossimo che per ia buaoca #lasatta 
di questo spettacolo lianno faticato {d ta - 
vera parole} anche: altre persone, ché: 
non si videro sulla asena; o tutt'al - più 
Ira la quipte: comes una: distiota. gentil. — 
donna moglie di uno dei « Brothers Mii» 
ton Stonny-»; ii cngglero “del Comitato, 
avvrifinpoliani eil segretario div, Mur 
euitiniv spinti: o 
cea re O AEM. 
«Tassa famialia,. vetiuite © 
domestici. 14899, 1 Musicipio idi 
Udine rende poter 000 al E 

. a} che it primo Ruolo della taaso std. 
deito, a. partire dal 15 fino a-tytta.il 
giorno 39 del cotte. mesa, resterà éspo- 
sto in copla cell'Ufficio delia Ragione. 
zia Municipala, ed. in. origisale presso 
l'Esattoria det: Comune; atto-nedno nba 
OgBupo possa preuderte Conovnalza 
 Biche gli altei-Ruoli durante lo stasno 
termine, saranno cstaugibili (praego; FE 

| sattoria, medesima, mentre.le matricole 



nede ta n —r= — 

saranno visibili  pretan In Ragioneria 
Manistpala ; 

ct ale la soadanza dalla suddetta tasso 
è Rasata-io duo ‘aguali rato colnoidatti 

s 000 quelle della imposta fondiarie del 
mesi di ghigno @ didembre gp. v. . 

Misrcatofogiia di gelso; Pos 
quantità na..vano. posta lo vendita. I 
prezzi s006 ‘dalla 8 atte 10 lira il quin 
tale, sonza bastuno. 

Un disertore. Verso le ore li 
cord, di iert il maresoiatto delle gusrdte 
LaMa Gorrieri Flaminio, .con ie guardia 

Casarin a Dugaro, procadera all'arresto 
di: Besnon Cario di Stefano d'anol 28, 
t{pografo, da Milano, soldato nelia 10. 
compagoia del 26, fanteria di stanza & 
Udine, parehd solpevole di difarzione. 
CI Bainda aiialiohtangva 1) 13 corr. 
da Udind ‘0-4 pesava nél Hmitrofo im- 
pero agstro-uogarico, .. |. 
5 Depo avere però peregrinato a Cor- 
mons, Gorizia, Gradison è Triaste, per. 
duté ria’ sfersinza di vedersi sognito o0/à 
itla amante, inquilina di ua postribulo 

di Udibd, avén fatto qui ritorno, forse 
dil protosimento di mandare af effetto 
li minadala mabifestata c00 lettera, gioò 
 aogidere quella dente; ma siccome 

l'affidto di PS. ara avvertito dal sno 
grrivo, non:appana fu in città lo fasera 
porre al sicuro, i 
+ TariFalito arano stati aoquestrati gli 
affetti. di divise e la sciabola - halonetta 
del Béiknafin can di alira dua amento, 

; Viazaiatore derubato. Il al 
goor “Barba ‘Giacomo, viaggiatore dalla 
Paga Felli- Pontens di Aadorno {Biella}, 
antva deribato a San Vito al Taglia- 
tiento, di dué cappelli da una sortola 
damplonatio.ad opere:di ignoto, - 

* @ farono madicati ; AI'Ospedal 
Bber*Augiàto d'anni 37 da'Udias, cale 
folalo, per ferita di punta alla mano si- 
Utkkra, riportate accidentalmente a gua- 
ribile ic © giorni; è Solalizi Lulgi d'anni 

“ KH da Udina, per fertto lacero-contuas 
suitiplo atla mano destra, riportate a0* 
tidentalmente e guaribili in & giorai, 

L'art, &SB, Verso ls 0r8 7 pom, 
dizieri 1 vigile. urbino Dichiara "Sto. 
fouo, acconfpagnava it camera di si 
ourozza aerto Palia. Valentino fa Do- 
mébnioo d'anni 43 da Udine, perohè, es- 
sendo ubbriago in modo ripugonnte, dava 
biestia alia persone in piazza Vittorio 
anuelé, | 
Riduzione di pena, Fattori 

ardinando di Giov, Batti da FPiaote, 
sondantato da quasto Tribunula & masi 
dadi reolagiohé per ricettazione di ag- 
dtt rubati ella Ferriara, si ebbo dalle 

Horta d'Appellb di Venezia ridotta la 
A a deg 4 di realnaione, va 

# ‘Tribunale penale. 
n Hl processo dgontro 1 piccoli delia- 
Guent! fini sabato sera. 
Tori. versa le-2. pom. fu -pronvneiata 

la:sentecza don la quale fareno con- 
di onati : Zenaro Ba bbigtizo a magi 24 di 
Feo ustondra, lire: di- malta.; -Gervabi 
Vittorio Ribknueie a ment I3 è giorni 
19; Aloisio Mmbarto a mesi 8 a giorni 
16; Dreuiti Girolamo a mes 3 è giorni 
3; Masini Attilio a giorni 20 a lire 10 
di' malta: (Jacukti Pietro a giorni 16. è 

"uu 

lite:10 di asulta, E 
“Ii Tribibale atsoiso dill''impotazione 
Garvasi-Aristide, per avere agito senza 
discernimento, ; . 

Oggi si svolga il: procasso scntra ; Bo: 
aouiti. Ewilio, Corincig Giovsnni, Gan. 
sulti Stefano, Dalla Vedova Stefano, Fa- 
rogi. Donato, Rodaro Aatonto, Bon Chu 
soppar: Getter. Girardo, Colussi Gio 
varoi: e Biancuzzi Valestino,. parte di 
di Spessa a parte di Gagliano, impututi di 
contrabbrado in unfone ad arreatati tra 
meet ‘fa 's’-Mernico dalla guardie di fl-. 
nangà ‘Ausiriache in forza del cartelto 
daganala, — 

i Bocieià Veterani e Reduci. 
L'isvai seno iuvitati ad ‘intervenire, : fra. 
giuti delle medeglia, at funerali del gogio 
veterano dal: 1848 48 Brubetti Antonio, 
ghe savtanao inogo ‘oggi aila ora 4 pom., 
partendo dalla via Pracobiuso, n. 8, 

“ Venti morti, nesaun ferito. ! 
Quando c'è la saluta, dicava quel tale» 
I: fretidi a le cure della vita sono inerie | 
di poco.sonto. Ma il gran segreto dl 
quello di conservarla questa bisbotiaa 
qpiopagna della nostra vita cha per, un. 
donnblia fa‘i! ‘brongio o si allontana | 
per sempre, Dino dal mezzi migliori per | 
tonarcola amion è quella gertamente di | 
far usò R'tavola dell'acqua di Nocera 
Umbra ja quale oltre alfa purezza, al 
sapore aggradovole, ha della proprietà 
derative in ispecie contro le malattie 
gaskro: éntericha. Lo 

: Corso pratico di ripetizione 
presso ti Collegio Paterno per : quegli 
alunni delta Scuole ginuosiali e tecni 
ghe, che, defloenti lu qualche materia; de- | 
vono preparara! nÌ prossimi esami di pro- 

miezione e di licenza, 

| 

"_ 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 9 al 15 maggio 1097. 

i Nutoita,. 
Matl vivi raasohi 19 fanzine IS 

Bipoat: ©» i td ll n — 

l Totala N. Bi. 
- «Morta demicilia, - 

{Hovanni Uimegti fo Giacomo, d'anni #3 bp- 
posziere — Luigi Pedrini dl Glusspre, d'azial 

4 mul 7 — snigà Patttulella de Pietro, 
d'anni TO, ngania, privato — Coanva Prorizi d 
Buoketlo, d'anti di, impiegato — Umberto Bon: 
fini, di mal i -- Hoss lac di Angolo, di 
aazi La meal 5 —- Fosa Gambelll di giorni # — 
Francia Birobel-Horghi fo Viasenzo d'anni 03, 

deote — Falontinòo Casarsa di Fransesco, 
i giorni tà. 

dlorti sell'Ospirale civile. 
Valoutinò Farzglio fa Angelo, d'anti 72, ma 

mote — ‘Velontita glet-Donigo Pesrot, fa Luigi 
d'anci #0, contadina — Glassppina Moi di Gio» 
vanni, d'anni 1 & meal T-+ Lotgt Del Zotto 

Mi; Gieappa, d'anni 13, scalaro — Ortanuia Sal- 
vador di Prabossoo, d'anni È. 

Morti nelle Cata di Ricapero, 
Marla 

anci TI, 

Totale N. 1% 
del quali £ non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Antonia IH o, fabbeo, son Ron Da Diag: 

‘gio, tassitrice Rergo, i Dori, apattito s0- 
munale, «son "Farasa Muriozzi, spazlioga — Az- 
tonìo Libargle, dlvottore di fornzsi, sen Cnrletta 

‘ngn uo Giovanni Miglia, tensnte 
sontabila, sor Merita Tattara, agiata. 

Pubblicazioni di matrimenio. 
Piatra Gallineat, tubbro, sor ine Indrni, 

sMalutla --- Giossppe Omedelto, AOIA, SOT 
Catarina Dal Nagro, carta += Audras Lombnrdo, 
furlare maggiore di fanteria, con Rosa Franos 
mato, alrila — Tollio Pantaleoni, r. implegato, 
son Terasa Dafead, civile — Giuseppa Faraglio, 
muratore, «00 Agna Goragechini, © 
Lutgi Qnanteleggi con Giuseppina Poe, 

i 

Osservazioni mataorologiche. 
Stazione di dina — R. Istituto Toopiao 

18- È » 1897 | ore 8 jore 15lore81| cai a. 

ar. Hd, a 18 
Alto m, It6.IO 
lbrallo dal pare 
Umito ralativo 
Biato del cialo 

Tasmperatora fEoio i dI 

Toroperatara relnltia all'aperto 7.0 
I » Tempo probabile: . 

Vunti deboli freschi satiantrionali novd, in- 
torno pousate altravo, Cielo nuvoloso. " 

a 
Fai ST ini Pf I LL nt 

Parlamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Saduta del 16. 
Presidenza Zanardelli. . 

Sooonds giornata delle interpellanza 
afcisane. Ha pirlato, a nome del Co- 
‘verno, l'on. DI Radinl, a della sua di- 
chiarezioni ci occupiamo in altra parto 
del giornale. : 

- E'ostata presentata uba Mozione dal- 
l'on, Imbriasi, ma ti presidente del Con- 
siglio ha dichiarato di con peter ascot. 
tare nè questa nè altro mozioni. Dalla 

‘quat dictiarazione ‘ri sono contentati 
«gii alkri interpetlanti, ma non l'on. Im- 

riani, cha hainsistito perla discussione, 
ed a lui si è uotto #oo, Del HEnizo. 
= Fo stabilito che la mozione Imbriani 
si discuta lunedi. 

i Iu fin di seduta, earendo. atafe pre. 
sontate due intarpelianze sulla morta 
dal Frezzi, è sarto un viviasimo incideota 
fra ton. Andrsa Costa a l'on, Pi Rudinl. 
er Sr, vis "O LE; n= 

BAMBINI BRICIATI IN UNA STUFA 
Telegrafano da Vucsavia al Sioico 

Polshie di Leopoli shoe colà venne arre- 
stata una «fabbricntrice di augioletti a, 
la quale nella sua slegauta abitazione 
atera uus stufa apposita per abbruoiare 
i bambioi affidati alle ano cure. A Var- 
agvia, questa -orcilule secperta ha pro- 
dotto granda fermento tra il popolo. 

fa ri i e 

Porchò iu maggio fu freddo 
I santi del ghiaccio? 

f@. ‘P} Il maggio, il mesa dei fori, 
della sossia, degli amori... Oihi Jo spien- 
dere del acle di maggio; ok! la tiepida 
dolcezza detle nolti primaverili, itami- 
nate dalla tana candida; ohi il profumo 
acuto delle rasa, e quello dolcemente 
inebbriante dalle agacie, e quallo lan- 
guido a lieve/deila glicine, ricadenti in 

stoni di grappoli lungo-i muri dai 
giardini | 

. Ma, un soffle erudo sobraveiena im- 
provriso x strapparoi & tanta doicezza, 

, lì maggio profumato si trasforma it an 
gaonzio, i Fori chicano il capo tramor- 

‘ Hiti, ii vento-rigifo scagta gli alberi, ca- 
‘ dono la foglie, taciono gli uccelli, e noi 
‘sentiamo vivo <il rimpianto dei caldi 
mantelli impellicciati o delle allegre 
fiammate. 

Ed è ouari ogni nano la stesgn cosa: 
iu inerro alla primavera, un grao tallo 
nell'interno. . 

IL FRIULI 
"o P LUNE Lar er 

Eppore ogoi anto da dé fanno is me- 
ravigiio: Ma come, in maggio | Eravamo 
«tanto; certi cha il 
più venuta i 

fea ddo non sarebbe 

La sotonza vi irovs per molto tempo 
di fronte a un'auigma che non. rinsolra 
A toiogliere. 

. Aia, io Garmanla, Il popolo, 002 ia Bua 
fantasia secipro viva; trovò presto, « 
modo ano, una spiagaziona al fenomeno, 
Si era osservato come questa perturba. 
rlene avviane quasi sempre verso la 
metà di maggio, quasi sptnpre negli stass! 
giorat. Nulla di più naturale por il po- 
polo cha acousarta | sati che reggono 
quer giorLi : San Pancrazio, San Sarva- 
zio e Sen Boolfazio, 

Dei doe primi ln goote non sa vuiia, 
@ presso a poto, è perfino alla shiesa 
nen son note di lero ché poche e oscura 
leggenda. 

San Bonifazio invece è saggi più fa- 
oopero. — ""F migliara, specialmente nella regioni ggt- 

Saltenuti-De Marco, fo Giov. Bai, dl” 
campriera, 

atiani, è come poi morlsae martira della 
fade. ° 

Ed sovo la leggenda. dai freddo di 
maggio. 

na volta noi phesì germanici era 
eterna primavera. La aingallegra, il 
grazioso uocellino dei boschi, no aveva 
mai a temere glha il vento rigido scom- 
pigiianas ie delicata 4uo panne, a ‘ia luo- 
gioia, ona volta attratta all'aperto dal tle- 
pido acie di maggio, non avava più da 
nascondersi freddolosa sotto il muro pro- 
tattora, Di 

In mezzo allo splendore della prima- 
vara incedere il sgotaumo, cui + Papa i to Grant. dea l CHI HA BISOGNO 
avora maudato nelle terra di (Fermania, NET x d FESTA at . _ . . 
erahè le donducasse sotto la sgettro del Granotuso . Rath Ti CERRO PASLIARI 
glio di Dio. San Honitacio, io cio lo punt e * # Te & = Lohe troveal ia tette le farmagia a lira cliamavano in Germatia, Winilredo, a- onalno > * è ha “eeliali 
vera sata, £ passando davanti al castello Avana " » —- a —— | UNA ia bottiglia, 
di uo nobila PIABÌ ore gi casnoro “o CoTEoTONO x I a TT 
aoreo d’acqua. ka il nobile barone ri- | gial PE * eh e r. 
vonebbs la oruce che ll santo isnera ia gala Li e a. M AL ATTIE DEGLI DOGRI 
mazo, a poiohi egli si manteneva fadela Lepini | ai * * 10 Rn aL nate : 
agli dei del Walhatla, con duca parole } Pagisoi ara» « ioali- i DIFRITI DELLA VISTA ©» E P « . sipigiani è a 20-35 

Wa prot Per no sostare cinventi tagliato alqulat. da lee 2.10 a 2.20 diosi anni si cocupa di cauliatica, ed ha 

QUA BUA Sogna. nia + in atanga » = iS0 x î90 | segcito un corso di perfartoriamento 
; Bonifacio, parti di Id con l'animo CORI Carbone di legna i qual. a v das 4 16 alFeatero, stabititosi in Udine, di visita 
urdato, ® allora ogni aggio, ia que . » “_» » 6.35 a atulta al soli novert nelle 

giorno, ua daffio galido passa so tutta da È . Pollame. RA 6. Girolami Heroatoveoghio] 
vegetazione, dome no germe di mona, Capponi al chilogr. da e Da di. nei giorai di Lunedi, Marcoledì e Va: 

Ma quel barone sha aveva respintu fl Polli. È ” bom x cio nerdì alla ore ll. Riceve poi Je vitità 
viandante, ebbe uo più grare castigo. | poli dfndia ronchi > 3 G_ 20. l particolari dalla due alle qualtro totti 
Lo verdì spighe che ridevano ai sot di ; ‘termino « = C- #0.— | } giorni in vin Mercatovecchio N. 4 
meggio, divenzero nere come, li car- | Cehe : 1 2702 078 | cocettasta ia prima s la terza Domenica 
bone, a le numerose greggi, che pasco- E + d'ogri mass, dd i-sabati che le prece: 
vavo sui prati, vennero intte diatrutte Foraggi. doto in cuni visita 
da una malattia devastatrice, Così ii cielo 

polari, che, prssagdo sopra l'Amsriga, di 
dirigono all'equatore, mentra nel nostro 
emisfero si formano delle correnti equa: 
toriali che Yagag vergo i. poi. L'aria 
fredda dell'emisfero ccecidentale’ viene 
allora verso di noi @ ci progura queste 
agradito perturbazioni atmosferiche, 

Un altro scienzato tedeato, il prof 
Assmano, ha sonfermate questa scoperta 
mediattta le proprie ogsarvazioni, ag- 
giuogendori nuove intarassantissime con 
etatezioni, Truppo lungo a difficile ag- 
rebbe lo spiegaria qui: basti sapere che 
l'Agamann praverde esattamente il tampo 
ip cui avvarrà la perturbazione, che 
egli pone tra l'otto e il dodici di maggio, 
coma pure 1 paesi che n6 verranno auo- 
cessivamoote colpiti. La scienza ha tr0- 
«vato pure il modo di conossera di quanto 
‘soendarà ta tamperatere lo queste gior- 
‘nata, 

Ma tutta queste bella sonperte, a cui 
dobbiamo chioar riversati il capo, non 
ci danno sbgora i merzi di difendera 
dall'improvriea reoruriescenza dell'in. 
verno, che rovina le scampagos, che 
efronda gii albari, che fa chiante i flori 
trantortiti sullo stelo, cha porta tanta 
larga. mosse di tossìi 6 di mali di petto: 
el popolo preferisce cradere ai snati 
Pauorazio, Selvazio a Bonifazio, gli « u0- 
mini del ghiaccio », 

Katrazioni dei regio Lotto 
avvenute nel 16 maggio 1897. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL: MATTINO 

‘. Le riforme militari. 
Roma 47 — Diversi giornali 

sì gono divertiti a fare l’analisi 1 
dei voto della Camera sul pro- 
getto militare. Non tutti quei 
conti però rispoudono alla ve 
rità, porchè fatti con criteri 
partigiani, e 
I deputati di Destra, che vo- 

tarono contro il Governo, furono 
18 in tutto, quelli della Sinistra 
dissidente 8, i sonniniani 24, i 
deputati dell'Estrema Sinistra 
40, I rimanenti sono deputati 
nuovi, di colore incerto. 

tollche della Germania, dov'è setopro } i regolamento delia Camera. e nel 
vivo ti rloordo dell'a apostolo del tedo. Nona 47 P'oniniona se- CabI “ malati 

‘“sohi ». i i ' mn È ù . 5 ì Gasmania . ", , È \ È + 

H' noto sonm'egii abbaltesse ada quer. | NOrAIe nel circoli di Monteci- | Lauda ....., . 
cia sacra a Odino, per. mostrare alla | torio che la Commissione pel | Austria Rangonate ,,. » 
goute l'impotesra degli dei dei Wal regolamento della Camera con Qofonà SIETE, 
halla è l'alto potera del Dio deicri-[n matte presenterà alcuna proposta coa- 

orela, 
I progetti sono diversi, ma 
io membri della Commissione 
non sì mostrano disposti ad ae- 
cettarne nemmeno uno, 

Corriere commerciale 
“ Histino uflicilale 
dei prozzi fatti aul marcato di Udine 

il giorno 16 maggio 1897. 
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